
La crisi 
della Roma 
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Oggi a Trigona vertice giallorosso, si attende il verdetto 
del presidente Viola dopo il disastro contro il Torino 
Liedholm, intanto, nel suo eremo di Cuccaro 
festeggia tranquillo e sereno il battesimo del nipotino 

Si apre il processo, quale sentenza? 
Liedholm festeggia nella sua villa di Cuccaro il bat­
tesimo del nipotino e non sembra troppo scosso 
dopo la batosta subita dalla Roma contro il Torino. 
Con la sua zona dialettica a zona gli attacchi pole­
mici e lascia intendere che fra lui e il presidente 
Viola tutto continua a filare liscio. Ma, difficilmente, 
il brutto momento della Roma vena archiviato con 
un nulla a procedere. Oggi vertice a Trìgona. 

RONALOO PERGOUNI 

• • ROMA Prima è a collo-

Siilo con un gruppo di sacer-
oli, poi in cantina con il fi­

glio. C'era un gran bailamme 
ieri nella villa del Barone a 
Cuccaro, ma non era provo­
calo dagli echi della sonora 
sconfitta della Roma con il 
Torino, Erano rumori di festa 
quelli che risuonavano in casa 
Liedholm. Festa per il battesi­
mo del nipotino. Ha pianto il 
bambino? Chiediamo a Lie­
dholm quando riusciamo a 
catturarlo al telefono. «No, è 
stalo buonissimo», risponde. 

Come la Roma di ieri all'Olim­
pico? «Non esageriamo, 
aspetto di riavere a disposizio­
ne gli assenti e poi ne riparle­
remo». 

Eppure sembrava che la 
Roma avesse problemi di ab­
bondanza, per zittire quelli 
che scalpitano in panchina si 
parla di una ampia «rosa* di 
titolari per poter fare fronte ad 
ogni esigenza... «Ed è vero 
perchè siamo impegnati su 
due fronti: il campionato e la 
Coppa Uefa». D'accordo, ma 
allora avendo la possibilità di 

mettere in campo due squa­
dre, perchè contro ti Tonno 
non se ne è vista nemmeno 
mezza? «La squadra non ha 
giocatocene. Davanti gli at­
taccanti non hanno avuto 
molti spazi liberi, ma è stata 
anche un po' sfortunata: la 
traversa di Giannini, un rigore 
negato e poi tutto si è compli­
cato per l'ansia di raggiungere 
il pareggio. La squadra ad un 
certo punto si è disunita». Non 
è sua abitudine attaccarsi ad 
un presunto rigore: è il segno 
che la sconfitta dell'Olimpico 
ha innervosito anche il serafi­
co Liedholm Dica la verità (si 
fa per dire, conoscendo l'a­
mabile bugiardo che è il Baro* 
ne) ma questa Roma è la Ro­
ma che voleva? La campagna 
acquisti la soddisfa in pieno? 
«Certo sì poteva prendere 
qualche altro giocatore, ma 
quella che ho a disposizione 
non mi dispiace». Però non si 
riesce ancora a capire quale 
sia per lei la formazione idea­

le? «Quella con Tempestili! h 
Renato quando potranno gio­
care». E Rizziteli!, continuerà 
a tenerlo tra quelli che sono 
sospesi? «Ci sarà posto anche 
per luì. L'avversario non è mai 
lo stesso e anche la Roma de­
ve cambiare a seconda delle 
circostanze». 

Si può cambiare anche An­
drade? «Lui era abituato a gio­
care in mezzo a gente più tec­
nica che capiva al volo le sue 
intenzioni e i suoi passaggi». 

Ma allora questa Roma è 
una squadra di brocchi? «Non 
voglio dire questo, si tratta so­
lo di far digerire alta squadra 
nuovi schemi tattici, diverse 
posizioni in campo, evidente­
mente ci vuole ancora un po' 
di tempo». E H presidente Vio­
la gli concederà ancora una 
tregua? «Ci siamo sentiti sta­
mattina per telefono e non mi 
pare che il tempo a Roma fos­
se cattivo. Ci vedremo tutti 
domani (oggi, ndr) a Trigona 
per discutere e trovare assie­

me il modo per uscire da que-
sta situazione» 

E si riuscirà, finalmente, a 
capire quale sarà il vero volto 
della Roma? Anche perchè 
non è solo un problema di im­
magine Non pensa che ì con­
tinui dubbi su chi gioca e chi 
non gioca possano scaricare i 
giocatori in concorrenza e 
forse caricare troppo quello 
che poi gioca' «No, è meglio 
tenerli sulla corda. Ho speri­
mentato nella mia carriera 
che se mandavo in campo al­
l'ultimo momento quello che 
era sicuro di non giocare, 
spesso disputava una brutta 
partita». 

Sarà come dice Liedholm, 
ma cominciare la stagione 
giubilando il portiere titolare, 
per poi riabilitarlo. Partire con 
una coppia di «centrali» e su­
bito dopo ripudiarli Sfogliare 
ali'in Imito la margherita su 
quale tipo di attacco schierare 
sono chiari segnali se non di 
confusione certo di negativa 
indecisione. 

Nel 1 9 8 3 , c o n Falcao primattore, s embrò aprirsi u n n u o v o c ic lo per i romani. Invece. 

Dallo scudetto ad Andrade 
Viaggio negli anni della delusione Nils Liedholm, 66 anni, allenatore dei giallorossi 

Crisi della Roma per una campagna acquisti sbaglia­
ta; un reparto difensivo che è un colabrodo e con un 
centrocampo che con il lento Andrade non riesce a 
filtrare le manovre avversarie. Neppure gli innesti di 
Ferrano e Massaro sono serviti a granché. Sembrano 
ormai tanto lontani i tempi dello scudetto. Vediamo 
di ripercorrere per grandi linee gli anni che vanno da 
quel 1982-83 fino al momento attuale. 

GIULIANO ANTOQNOU 

M ROMA. Sembra un'eter­
nità, eppure dalla conquista 
del secondo scudetto 
(1982-83) sono trascorsi ap­
pena cinque anni. Da più parti 
si parlò dell'inizio di un'era, la 
realtà si incaricò poi di man­
dare all'aria quella ottimistica 
Previsione. Neil'83-84, partiti 

rohaska e Vierchowod, arri­
varono Cerezo, Oraziani, oltre 

a Oddi, Bonetti e Vincenzi e il 
rientro di Ancelottì, mentre il 
«ragazzino» Giannini diventa­
va riserva. Fu la stagione del 
•caso Dundee- e della finale 
di Coppa dei Campioni persa 
col Uverpool ai ngori. Però 
quel campionato non fu del 
tutto deludente, perché la Ro­
ma arrivò seconda, conquistò 
la Coppa Italia, anche se la 

sua immagine venne macchia­
ta dai 100 milioni di Viola a 
Landtni e Confinato. 

Nel 1984-85, Liedholm, 
avendo compreso che un ci* 
do si era concluso, lascia e gli 
subentrano Roberto Clagluna 
e Sven Goran Enksson, lo sve­
dese che farà nascere un con­
flitto con l'Associazione alle­
natori, la quale poi accetterà 
che Sven ricopra la qualifica 
di direttore tecnico, mentre in 
panchina andrà Clagluna. Fu 
un'annata disastrosa non sol­
tanto perché si innestò il «ca­
so Falcao», mentre la campa­
gna acquisti, condotta da vio­
la, vedrà l'arrivo di mezze fi-
fjure come Bunani e Antonel-
i, con Giannini e Lucci in 

pianta stabile, mentre Di Bar­
tolomei verrà «scaricato» in 
malo modo. Falcao giocherà 
soltanto 4 partite, poi s'infor­

tunerà al ginocchio per un cal­
cio di Fanna e successivamen­
te di Manfredonia. L'operazio­
ne negli Usa sarà accompa­
gnata da polemiche a non fini­
re, operazione che sancirà la 
fine della carriera del brasilia­
no, che poi vena scaricato da 
Viola, il quale gli deve ancora 
un paio di miliardi. La Roma 
finirà settima alla fine dì un 
campionato caratterizzato da 
infortuni a catena, cosa forse 
spiegabile con la mancanza di 
un preparatore atletico, dato 
che il prof. Gaetano Colucci 
ha seguito Liedholm al Milan. 

Nel frattempo Viola accen­
tra sempre di più nelle sue 
mani il potere della società. 
Arrivano Boniek, Gerolin e 
Tovaiieri. L'85-86 sarà la sta­
gione della grande illusione, 
con la entusiasmante rincorsa 
della Juventus, che potrebbe 

culminare con la conquista 
del terzo scudetto se non ci si 
mettesse di mezzo il «caratte­
re» di Enksson. Proverbiali gli 
screzi con Boniek, Pruzzo, 
Conti. Forse lo svedese non 
s'avvede neppure che bisogna 
concedere una maggiore al­
ternanza tra titolari e nserve. 
cosicché arriva la fatidica par­
tita col Lecce, alla 291 giorna­
ta, perduta in maniera rocam­
bolesca per 2-3 e che fa svani­
re irrimediabilmente i sogni di 
scudetto, anche se ci sarà il 
contentino della Coppa Italia. 
Nell'86-87 parte Cerezo e arri­
vano Berggreen, Baldieri, Ba­
roni, Agostini. Sarà una anna­
ta nera. Nela si infortunerà al 
ginocchio alla penultima gior­
nata e sarà sottoposto ad ope­
razione; alla 28" giornata En­
ksson viene dimissionato e la 
squadra passa nelle mani di 

Sorniani. La Roma chiuderà al 
7* posto a ben nove punti dal 
Napoli campione d'Italia. II re­
sto è storia recente. Ritoma 
Liedholm; Ancelotti viene ce­
duto al Milan; se ne va anche 
Berggreen; Viola spende qua­
si 20 miliardi per acquistare 
Voeller, Tempestillì, Policano, 
Manfredonia, Collovati e Si­
gnorini. L'acquisto di Voeller 
sembra rigenerare la Roma. Il 
tedesco fa però in tempo a 
giocare sei partite che poi in 
Germania, in un'amichevole 
con la sua nazionale, gli viene 

Ereticata una infiltrazione che 
i costringerà successivamen­

te a sottoponi ad un interven­
to chirurgico. Rientrerà alla 
14* giornata, ma il suo contri­
buto sarà pressoché nullo, 
tanto che a reggere in piedi la 
baracca ci penseranno Man­
fredonia, Conti e Giannini 
(cannoniere giallorosso con 
11 reti). Il terzo posto finale 

ha del miracoloso, ma gli 
scompensi in difesa, conia 
coppia centrale Signorini-Col-
lovati, sono talmente evidenti 
da suggerire una collezione 
nella stagione successiva: in­
fatti Signorini sarà ceduto al 
Genoa. Ma la campagna ac­
quisti (Boniek lascia laRoma), 
non si rivela azzeccata. Arri­
vano Renato, «mister 13 mi­
liardi» Ruggiero Rizziteli!, che 
presto diventerà un lusso, 
creando per di più frizioni con 
Voeller e ripensamenti non 
sempre felici, quanto a forma­
zione da parte di Liedholm. Il 
reparto arretrato, nonostante 
Manfredonia faccia il «libero», 
fa acqua da tutte le parti, ma 
anche il centrocampo vacilla. 
Ad agosto arriva il lento An­
drade e ad ottobre Ferrano e 
Massaro. I risultati sono sotto 
gli occhi di tutti: per la Roma è 
piena crisi. Salterà Liedholm? 

Amare parole del tecnico 
Radice resta al Toro 
ma la società 
è sempre più nel caos 
«Finalmente una settimana tranquilla ma non si 
può andare avanti così attaccandosi ogni dome­
nica al risultato*. Gigi Radice rimane per ora l'al­
lenatore del Torino. La vittoria sulla Roma l'ha 
salvato. Resta invece molto confusa la situazione 
societaria, Ora comanda un comitato di cinque 
persone mentre rimane incerta la posizione del 
presidente Cerbi. 

_ _ _ _ _ _ _ 

M TORINO. Radice non si 
tocca. Il successo del Torino a 
Roma permette al tecnico gra­
nata di passare indenne anche 
dalla riunione del consiglio di 
amministrazione dove si anni­
dano motti suoi nemici. Il 
consiglio si è riunito ieri e seb­
bene non compansse tra le 
voci all'ordine del giorno, non 
ci sono dubbi che in caso di 
sconfitta all'Olimpico, Radice 
sarebbe stato esonerato. 
Adesso bisogna soltanto dece 
dere fino a quando questa 
commedia sia destinata a tira­
re avanti. Forse il tecnico di 
Monza dovrà sentirsi provvi­
sorio fino alla fine dell'anno? 
Oppure qualche gentiluomo 
della dirigenza si deciderà a 
chiarire la sua posizione una 
volta per tutte? Domande cui 
finora nessuno ha saputo dare 
risposte, alla faccia della pro­
grammazione che una società 
seria e gloriosa come il Toro 
dovrebbe sempre prefissarsi. 

•Finalmente ho una seni-
maria di tranquillità - ha spie­
gato Radice - anche se qual­
che volta penso che sia sol­
tanto una tregua. La squadra 
ha dei valori da esprimere, ma 
può dare il meglio soltanto se 
si sentirà circondata dall'ar­
monia di tutte le componenti 
societarie. Non si può andare 
avanti attaccandosi ogni do­
menica al risultato. Non è giu­
sto nel confronti dei ragazzi, 

prima che miei Purtroppo 
non sono io che posso dare 
certezze, tocca ad altri». 

Ma gli altn, cioè i dirigenti 
granata, sono troppo indaffa­
rati a costruire strutture e so­
vrastrutture, che aggiungono 
soltanto confusione. Qualcu­
no nei giomi scorsi aveva par­
lato di dimissioni del presi­
dente Gerbi e di De Finis, che 
avrebbero mantenuto il con­
trollo azionano, ma avrebbe­
ro consegnato la gestione ad 
un comitato di tre consiglieri, 
tra i quali l'ex calciatore Salva-
don. Ebbene il comitato c'è, 
ma Gerbi e De Finis sono ben 
lontani dall'idea di rimettere 
tutto il loro potere in mano a 
chi non ha il controllo aziona­
no: semplicemente le scelte 
verranno fatte ora da cinque 
persone anziché da due, con 
un «escamotage» che permet­
terà al presidente e all'ammi­
nistratore delegato di presen­
tarsi ai tifosi non come gli uni­
ci responsabili della gestione. 
Quanto alla possibilità di un 
cambio di presidenza, Gerbi si 
è detto più volte disponibile a 
cedere un ruolo in cui non si 
sente più a proprio agio. Ma, 
nonostante le ricerche avviate 
in molti settori, e non solo in 
Piemonte, finora nessuno si è 
fatto avanti per comprare la 
società. Così l'unico atto rivo­
luzionario è la nomina di un 
addetto stampa, figura fin qui 
inesistente. Ci pare poco. 

S c i . A Val Thorens la svizzera Vreni Schneider vince la gara femminile 

Tra i pali dello slalom gigante 
Tomba lancia la sfida mondiale 

Vreni Schneider 

Oggi, nella Savoia olimpica, a Val Thorens, secon­
da corsa di Coppa del Mondo per i maschi. Dopo 
il supergigante di Schladming vinto da Pirmin Zur­
briggen si gareggia tra i pali larghi dello slalom 
gigante e il campione olimpico Alberto Tomba è il 
favorito di tutti i pronostici. Il ragazzo azzurro do­
vrà guardarsi dai giovani leoni austrìaci e, ovvia­
mente, da Pirmin Zurbriggen. 

DAL MOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

•M VAL THORENS 11 «Circo 
Bianco» ha attraversato mezza 
Austria e tutta l'Italia del Nord 
per approdare a Val Thorens, 
una stazione invernale di «sci 
totale» della Savoia a una cin­
quantina di chilometri da Al-
bertville, la città che sarà il 
centro nevralgico dei Giochi 
olimpici invernali del 1992. 
Qui fra tre anni sarà disputato 
lo slalom olimpico maschile. 
Oggi il modernissimo villaggio 
fa una specie di prova genera­

le con una corsa più lunga, lo 
slalom gigante. 

Il favorito è logico e rispon­
de al nome di Alberto Tomba. 
E vediamo perché. Il campio­
ne olimpico la scorsa stagione 
ha vinto a Sestnères, in Alta 
Badia e a Saas Fee e siccome 
i «giganti» erano sei significa 
che ne ha vinti il 50 per cento. 
Gli altri tre li hanno vinti Hel­
mut Mayer (a Kranjska Gora 
dove l'azzurro finì fuon pista), 
Rudolf Nierlich (a Schladming 

dove Alberto fu nono), Martin 
Hangl (a Saalbach dove Al­
berto cadendo dette l'addio 
alla Coppa). 

Gli awersan più temibili do­
vrebbero essere gli austriaci e 
cioè gli stessi che lo hanno 
battuto la scorsa stagione più 
Hubert Strolz, campione olim­
pico di combinata. Il campio­
ne del mondo in carica è Pir­
min Zurbriggen che tuttavia 
dal giorno dell'avventura iri­
data - due anni fa a Crans-

Montana - tra i pali larghi non 
ha più vinto Pirmin Zurbrig­
gen sulla pista di Val Thorens 
sarà molto pericoloso perché 
ancora non ha avuto modo di 
districarsi con la prediletta di­
scesa libera. 

Degli azzurri si può dire che 
c'è attesa per Richard Pramot-
ton e per Roberto Erlacher: 
non può infatti essere che i 
due ragazzi abbiano comple­
tamente dimenticato come si 
scia. 

La gara delle ragazze l'ha 
vinta la svizzera Vreni Schnei­
der con nove centesimi di 
vantaggio sull'austnaca Anita 
Wachter. Tra le prime 15 c'è 
una sola elvetica, ed è quella 
che ha vinto. Le austriache ne 
hanno 5 tra le più brave ma è 
come se una maligna malia 
vietasse loro il gradino più al­
to del podio. Il tracciato di Val 
Thorens era micidiale e infatti 
ha cancellato atlete come Mi­
chela Figmi, Mana Walliser e 

Tamara McKinney. Tra le 27 
classificate c'è una sola azzur­
ra, la ventenne torinese Ceci­
lia Lucco che è finita al diciot-
tessimo posto a più di quattro 
secondi dalla vincitrice. Delle 
altre, cinque sono cadute e 
quattro non si sono qualificate 
per la seconda manche. D gi­
gante femminile. 1) Vreni 
Schneider (Svi) 2'08"83, 2) 
Anita Wachter (Aut) a 9/100, 
3) Ulnke Maier (Aut) a 
54/100, 18) Cecilia Lucco a 
4"57. Lara Magoni, Micaela 
Marzola, Deborah Compa­
gnoni, Renate Oberhofer non 
qualificate per la seconda 
manche, Bibiana Perez, Gio­
vanna Gianera, Stefania Me-
lotto e Barbara Fnzzarin cadu­
te nella prima manche. Paola 
Magoni ritirata nella seconda 
discea (era ventottesima). 
La Coppa. 1) Ulrike Maier e 
Anita Wachter punti 35, 3) 
Vreni Schneider 32. Nessuna 
italiana in classifica. 

L'ultima 
su Nebiolo: 
si dimetterà 
nell'89 

Si toma a parlare di dimissioni di Primo Nebiolo (nella 
foto). Dimissioni che il presidente dell'atletica darebbe 
entro il prossimo anno dopo l'elezione - che pare abba­
stanza probabile - dell'I ) dicembre a Cagliari quando ci 
sarà l'assemblea elettiva della Fidai. Una soluzione .con­
cordata. con il Coni e respinta in un primo momento. Ma 
ora sembra che i vertici del Comitato olimpico abbiano 
convinto il presidente a passare la mano concedendogli 
però, come dire, l'onore delle armi. Nebiolo avrebbe pro­
messo anche l'ingresso nel consiglio lederale a qualche 
esponente dell'.opposizione». 

Gli atleti 
olimpici 
ricevuti 
da Cossiga 

Festa dello sport oggi a Ro­
ma nei saloni del Quirinale 
ed in quello d'onore del Fo­
ro Italico. Saranno premiati 
gli atleti azzurri che hanno 
partecipato alle Olimpiadi 
di Seul. Il presidente della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ " ^ Repubblica Francesco Cos­
siga alle 11,30 riceverà i 143 atleti che hanno vinto una 
medaglia a Seul o sono entrati in finale. Saranno presenti 
anche gli atleti della nazionale handicappati che hanno 
preso parte alle para-olimpiadi svoltesi a Seul nelle setti­
mane successive. Il presidente Cossiga riceverà anche i 
dirigenti e i presidenti delle federazioni sportive accompa­
gnati dal presidente del Coni Arrigo Gallai, per il governo 
dovrebbe essere presente il ministro del Turismo e Spetta­
colo Franco Carrara. 

Ancora un «12» 
nella ricevitoria 
multimiliardaria 
di Trieste 

Un sistemino al totocalcio 
compilato la scorsa setti­
mana dalla signora Marisa 
Carone, titolare del bar ri­
cevitoria di Trieste dove è 
avvenuta la recente vincita 
da quattro miliardi e mezzo 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ di lire, ha realizzato questa 
settimana un .12». Non è stato indovinato II risultato della 
partita Udinese-Bari (2). Nel sistemino figuravano .1 X>. Il 
.sistema della settimana., elaborato dalla signora Carone 
con il computer, comprendeva sette doppie e una tripla, 
per un totale di oltre 200mila lire. «Sono venuti in molti col 
bigliettino che riportava i dati del nostro sistema - ha detto 
la donna - ma non mi sembra di ricordare che qualcuno 
abbia giocato il sistema integrale». 

Sette giovani, la maggior 
parte dei quali minorenni, 
sono stati denunciati per 
gioco d'azzardo ed eserci­
zio di scommesse clande­
stine a Pescara dagli agenti 
della aquadra mobile che 
hanno sequestrato circa 

Totonero: 
a Pescara 
arrestati 
anche minorenni 

3.500 schedine del .totonero., 400 delle quali già giocate. 
Gli agenti hanno fermato dei ragazzi che vendevano le 
schedine nel centro e nei pressi dello stadio .Adriatico.. I 
sei, trovati in possesso anche di tre milioni di lire in con­
tanti, ricavato delle vendite, hanno affermalo di lavorare 
per un altro giovane, Stefano Galante, di 25 anni, anch'egll 
denunciato dagli agenti alla magistratura. 

Festeggiati 
a Milano 
i 20 anni 
dell'Aie 

Festeggiati ieri a Milano i 
venti anni dell'Associazio­
ne calciatori. Alla cerimo­
nia sono intervenuti i massi­
mi dirigenti del calcio. Il 
presidente dell'Aie, aw. 
Sergio Campana, ha trac-» 

i^^^—^^^mmtmm ciato un bilancio dei princi­
pali traguardi raggiunti dall'Associazione ed ha Indicato 
alcuni obiettivi futuri. Si tratta dell'adeguamento dei para­
metri di svincolo dei calciatori a quelli europei, mentre i 
giocatori stessi dovranno diventare elettori del presidente 
federale. Campana ha anche sollecitato .severi controlli 
economici., data la crisi di molte società. Ha parlato an­
che della violenza negli stadi, mentre il presidente della 
Federcalcio, Antonio Matarrese, ha sottolineato che le 
vittorie dell'Aie non hanno rappresentato sconfitte per 
Federazione e Leghe. Infine ha chiesto la collaborazione 
del sindacato per risolvere quei problemi che ancora re­
stano aperti. 

Il presidente dell'Ascoli, 
Costantino Rozzi, ha con­
gelato, per ora In via provvi­
soria, tutti i premi-partita 
dei giocatori della società 
bianconera fino alla {ine 
del campionato. Ne ha dato 
notizia oggi in un incontro 

con ì giornalisti, durante il quale ha esternato la sua delu­
sione per il risultato negativo conseguito ieri dalla squadra 
nella partita col Pisa. Coi toscani, infatti, l'Ascoli ha perso 
in casa per la terza volta nell'arco di quattro partite dispu­
tate sul proprio terreno, .La delusione - ha detto Rozzi -
diventa amarezza nel constatare che da parte della squa­
dra non si nota alcuna volontà di sacrificio e di dedizione 
sul campo, soprattutto nessuna dimostrazione di autentico 
attaccamento ai colori sociali». 

Rozzi congela 
i premi-partita 
dei giocatori 
dell'Ascoli 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN T V E ALLA RADIO 
Raldue. 15.30 Oggi sport; 18.20 Sportsera. 
Raltre. 17 Monza, hockey su pista; 18.45 Derby; 23.15 Pugilato 

oggi e ieri. 
Telecapodistria. 9.20 Sci, Coppa del mondo; 12 Sci, Coppa del 

mondo; 12.25Sci, Coppa del mondo; 13.40 Juke Box, fa storia 
dello sport; 14.10 Basket, Nba today. 16.10 Sport spettacolo; 
19,30 Sportine; 20 Juke box (replica); 23.30 Calcio, campio­
nato spagnolo; 22.30 Sportimemagazine; 22.45 Mon-gol-fiera, 
calcio intemazionale; 23.15 Boxe di notte. 

Trac. 13.30 Oggi - Sportnews - Smortissimo; 23 Chrono - Tempo di 
moton; 23.40 Stasera/Sport. 

Radio due. 10 Speciale Cri Sport. 

E puro dalle acque uscì Tyson 

p s fi 
«.feN^,: 

ti battesimo di Mike Tyson: sulla destra con il microfono il reverendo Jesse Jackson 

• • «Mike, il tuo compito da 
oggi è quello di portare il mes­
saggio di Cristo alla gente» 
Una ngenerazione vera e pro-
pna, una rifondazione spiri­
tuale di quelle che restano 
nella stona, visto che il Mike 
destinatano del messaggio 
non è altn che Mike Tyson, 
campione del mondo dei 
massimi, che sino a tre giorni 
la si sentiva piuttosto investito 
del compito di nversare sulla 
gente gragnuole di pugni. Ma 
da domenica Mike è un altro 
uomo, almeno nell'intimo del­
la coscienza. Nella chiesa bat­
tista della Santa Trinità, un ex 
caseificio traboccante di gen­
te, il pugile ncoperto da una 

GIULIANO CAPECELATRO 

candida e lunga veste si è im­
merso nella vasca collocata 
nella navata centrale della 
chiesa, come vuole il nto della 
confessione battista, ed ha n-
cevuto il battesimo da padre 
Henry Payden e dal reveren­
do Jesse Jackson, esponente 
di spicco del partito democra­
tico. 

«Mi sento veramente senza 
macchia, puro e rigenerato, 
penso che la religione cam-
bierà la mia vita», ha pronun­
ciato, un lacrimone sul ciglio, 
il possente Mike al termine 
della cenmonia. Commosso, 
ma di parere opposto, Don 

King, l'impresario di pugilato 
che ha già in calendano una 
sene dt incontri per Tyson. Ha 
seguito trepidante le quattro 
ore dì elaborato rituale, scru­
tando con preoccupazione 
l'espressione assorta del suo 
pupillo, unendosi anche lui al 
coro della chiesa quando il 
«suo» Mike si è messo a canta­
re le musiche gospel previste 
dalla liturgia. 

Covava da mesi la conver­
sione del campione. E da ca­
talizzatore hanno certamente 
funzionato le vicissitudini ma­

trimoniali, la rottura con la 
modella ed attrice Robin CU* 
vens, il temporaneo distacco 
dal ring, le sempre più fre­
quenti «vìsite» alla chiesa di 
padre Payden, le sempre più 
assidue preghiere, le sempre 
più lunghe discussioni col sa­
cerdote. Qualche giorno pri­
ma del battesimo, regalando-
gli una bibbia, padre Payden 
lo aveva ammonito: «Mike, tu 
sai come mettere ai tappeto la 
gente, ma Gesù sa come risol­
levarla». E forse, dopo aver vi­
sto tanti suoi avversari costret­
ti a) risollevarsi, anche il pos> 
sente Tyson ha avuto bisogno 
di qualcuno o qualcosa che lo 
risollevasse. 
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